
A) CONCESSIONE 
PER MATRIMONIO 
Puoi fare la richiesta se: 
• sei coniugato con un cittadi-
no/a italiano/a e risiedi legal-
mente in Italia da almeno sei
mesi, a partire dalla data del
matrimonio; 
• se sei residente all’estero,
dopo tre anni dalla data del
matrimonio. 
Nei predetti periodi non devo-
no essere intervenuti lo scio-
glimento, l’annullamento o la
cessazione degli effetti civili
del matrimonio e non deve es-
sere in atto una separazione
legale. 

1. Cosa fare 
La domanda di cittadinanza
va presentata alla Prefettura -
UTG del luogo di residenza,
compilata sull’apposito model-
lo, su cui va apposta una mar-
ca da bollo da 14,62 euro. 
Se risiedi all’estero, puoi pre-
sentare domanda, dopo tre an-
ni di matrimonio, alla compe-
tente Autorità Consolare. 

2. Documentazione 
richiesta 
Alla domanda devi allegare i
seguenti documenti: 
• estratto dell’atto di nascita
tradotto e legalizzato secondo
le indicazioni contenute nel
modello di domanda; 
• certificato penale del Paese
di origine, debitamente tra-
dotto e legalizzato, secondo le
indicazioni contenute nel mo-
dello di domanda. 
Puoi autocertificare con una
tua semplice dichiarazione,
che farai compilando i riqua-
dri predisposti nell’apposito
modello di domanda, i seguen-
ti documenti: 
• residenza anagrafica; 
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La cittadinanza italiana
viene concessa
per discendenza,
matrimonio o residenza
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si provvede alla predisposizio-
ne del provvedimento di confe-
rimento della cittadinanza ita-
liana.  Il Ministro dell’Interno
firma il decreto di concessione
della cittadinanza italiana,
che viene notificato all’interes-
sato dalla Prefettura del luogo
dove risiedi. 
Entro 6 mesi dalla notifica del
provvedimento sarai chiamato
a prestare giuramento presso il
Comune di residenza e dal gior-
no successivo acquisterai la cit-
tadinanza italiana. Una volta
che acquisti la cittadinanza ita-
liana non devi rinunciare alla
cittadinanza di origine. 

B) CONCESSIONE PER
RESIDENZA IN ITALIA 
Puoi fare la richiesta se: 
• sei cittadino non comunita-
rio e risiedi legalmente in Ita-
lia da almeno 10 anni; 
• sei cittadino comunitario e
risiedi legalmente in Italia al-
meno da 4 anni; 
• sei apolide o rifugiato politi-
co e risiedi legalmente in Italia
almeno da 5 anni; 
• sei figlio o nipote in linea ret-
ta di secondo grado di cittadini
italiani per nascita, e se risiedi
legalmente in Italia da 3 anni; 
• sei nato in Italia e risiedi le-
galmente in Italia da 3 anni; 
• sei maggiorenne, adottato
da cittadino italiano, e risiedi
legalmente in Italia da 5 anni,
successivi all’adozione; 
• hai prestato servizio, anche
all’estero, per almeno 5 anni
alle dipendenze dello Stato
Italiano. 

1. Cosa fare 
La domanda di cittadinanza
va presentata alla Prefettura
del luogo di residenza compila-
ta sull’apposito modello ove va
apposta una marca da bollo da
14,62 euro. 
Se risiedi all’estero, puoi pre-
sentare domanda alla compe-
tente Autorità Consolare. 

2. Documentazione 
richiesta 
• estratto dell’atto di nascita,
tradotto e completo di tutte le

generalità (esclusa l’ipotesi di
nascita in Italia) nonché lega-
lizzato secondo le indicazioni
contenute nell’apposito model-
lo di domanda che presenterai
in Prefettura; 
• certificato penale del paese
di origine, debitamente tra-
dotto e legalizzato, secondo le
indicazioni contenute nel mo-
dello di domanda. 
Puoi autocertificare, compi-
lando i riquadri predisposti
nello stesso modello di doman-
da, i seguenti documenti: 
•  residenza anagrafica; 
• composizione del nucleo fa-
miliare; 
• posizione giudiziaria del-
l’istante sul territorio italiano; 
• reddito degli ultimi tre anni. 

Se sei comunitario, 
puoi auto-certificare anche la
tua posizione giudiziaria nel
Paese di origine. 
Basta compilare un apposito
riquadro nello stesso modello
di domanda. 

Se sei rifugiato politico, 
in luogo della documentazione
indicata ai punti precedenti,
puoi produrre dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorie-
tà per quanto attiene alle esat-
te generalità ed alla posizione
giudiziaria nel tuo Paese di
origine, nonché copia dell’atte-
stato dal quale risulti il ricono-
scimento dello “status” di rifu-
giato politico. 
Puoi dichiarare che un tuo
ascendente è cittadino italiano
per nascita con una dichiara-
zione sostitutiva di atto di no-
torietà da lui sottoscritta. 
A tal fine è predisposto un ap-
posito riquadro nello stesso
modello di domanda. 
Se al momento della presenta-
zione della domanda la docu-
mentazione presentata è irre-
golare o incompleta, sarai in-
vitato ad integrarla e regola-
rizzarla entro un termine as-
segnato. 
In mancanza si dichiara
l’inammissibilità dell’istanza. 
Conclusasi favorevolmente
l’istruttoria con l’acquisizione
del parere dell’Autorità perife-
rica e accertato che non vi sia-
no motivi ostativi per la sicu-
rezza della Repubblica, si
provvede alla predisposizione
del provvedimento di conferi-
mento della cittadinanza ita-
liana. 
Il termine per la definizione
del procedimento è di 730 gg.
dalla data di presentazione
della domanda corredata della
documentazione regolare e
completa. 
Quando acquisti la cittadinan-
za italiana per residenza non
sei obbligato a rinunciare alla
tua cittadinanza di origine. 
Il Presidente della Repubbli-
ca, su proposta del Ministro
dell’Interno firma il decreto di
concessione della cittadinanza
italiana. 
Il decreto ti verrà notificato
dalla Prefettura di competen-
za. Entro 6 mesi dalla notifica
del provvedimento, devi pre-
stare giuramento presso il Co-
mune di residenza. 
Acquisterai la cittadinanza
italiana dal giorno successivo
al giuramento. 

3. Casi di rigetto 
dell’istanza 
In tale caso, la legge attribui-
sce un ambito di discrezionali-
tà nella valutazione degli ele-
menti in possesso dell’Ammi-
nistrazione. 
Il diniego può essere determi-
nato oltre che dai motivi ine-
renti la sicurezza della Repub-
blica, anche da mancanza del
periodo di residenza legale, in-
sufficienza dei redditi, prece-
denti penali, insufficiente li-
vello di integrazione.

La cittadinanza italiana si basa sul principio della 
discendenza per il quale è italiano il figlio nato da padre
italiano e/o da madre italiana.  Ai cittadini stranieri,
tuttavia, la cittadinanza può essere concessa in caso di: 
A) Matrimonio con cittadini italiani 
B) Residenza in Italia 
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• composizione del nucleo fa-
miliare; 
• posizione giudiziaria del-
l’istante su territorio italiano; 
• reddito. 
Con analoga compilazione e
sottoscrizione di una sezione
predisposta nello stesso mo-
dello di domanda, puoi presen-
tare dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà, in luogo
dei seguenti certificati: 
• cittadinanza italiana del co-
niuge; 
• condizioni di validità del ma-
trimonio. 
• se sei rifugiato politico 
puoi produrre dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorie-
tà per quanto attiene alle esat-
te generalità ed alla propria
posizione giudiziaria nel Pae-
se di origine. 
Se al momento della presenta-
zione dell’istanza la documen-
tazione è irregolare o incom-
pleta, sarai invitato dalla Pre-
fettura ad integrarla e regola-
rizzarla in un congruo termine,
oltre il quale la tua istanza sa-
rà dichiarata inammissibile. 

Casi per cui è previsto il
rigetto della domanda 
• per motivi inerenti la sicu-
rezza della Repubblica; 
• per condanna definitiva del
richiedente, pronunciata in
Italia o all’estero, per reati di
particolare gravità. Il termine
per la definizione del procedi-
mento è di 730 gg. dalla data di
presentazione della domanda,
se questa è stata presentata
con la documentazione regola-
re e completa. Conclusasi favo-
revolmente l’istruttoria con
l’acquisizione del parere della
Prefettura e accertato che non
vi siano motivi ostativi per la
sicurezza dello Stato italiano,


